
Conferimento del Premio Nettuno d’Oro 

a Paolo Fresu 
motivazione ufficiale 

Cappella Farnese di Palazzo d’Accursio 
Bologna 13 dicembre 2017 



    Paolo Fresu inizia a suonare all’età di 11 anni nella 
Banda Musicale di Berchidda, suo paese natale, scopre il jazz nel 1980 ed 
inizia l’attività professionale nel 1982 con la RAI.
Nel 1984 si diploma in tromba e vince i premi RadioUno jazz, Musica jazz 
e RadioCorriere TV come miglior talento del jazz italiano. Nel 1990 vince 
il premio Top jazz come miglior musicista italiano, miglior gruppo (Paolo 
Fresu Quintet) e miglior disco (premio Arrigo Polillo per il disco Live in 
Montpellier). Nel 1996 riceve il premio come miglior musicista europeo ed il 
prestigioso Django d’Or’ come miglior musicista di jazz europeo. 
Sono solo alcuni in una lunga serie di riconoscimenti. 
Docente e responsabile di importanti realtà didattiche nazionali ed 
internazionali, ha suonato in ogni continente e con gli artisti più importanti 
della musica afroamericana degli ultimi 30 anni. Ha registrato oltre 350 
dischi e molte sue produzioni hanno ottenuto prestigiosi premi in Italia e 
all’estero. 
Dirige il Festival ‘Time in jazz’ di Berchidda, è direttore artistico e docente 
dei Seminari jazz di Nuoro ed ha diretto il festival internazionale di Bergamo. 
È stato più volte ospite in grandi organici in Italia, Francia, Germania.  Ha 
coordinato numerosi progetti multimediali con attori, danzatori, pittori, 
scultori, poeti, ed ha  scritto musiche per film, documentari, video, per il 
Balletto e il Teatro. 

La banda del paese ed i maggiori premi internazionali, la campagna sarda 
ed i dischi, la scoperta del jazz e le mille collaborazioni, l’amore per le piccole 
cose: la forza di Paolo Fresu sta nell’immensa naturalezza di un uomo che, 
come pochi altri, è riuscito a trasportare il più profondo significato della sua 
terra nella più preziosa e libera delle arti.

Nel suono della sua tromba c’è la linfa che ha dato lustro alla nouvelle 
vague del jazz europeo, la profondità di un pensiero non solo musicale, 
la generosità che lo vede nel posto giusto al momento giusto ma, 
soprattutto, l’enorme ed inesauribile passione che lo anima da sempre. 

Importanti sono i progetti realizzati da Paolo Fresu con grandi nomi del 
mondo letterario e teatrale italiano ed una serie di piccole ma importanti 
collaborazioni con la musica di frange popolari italiane. 

Nel 2011 ha festeggiato i suoi 50 anni con 50 concerti, in 50 giorni 
consecutivi, con 50 formazioni e progetti diversi ogni giorno in 50 capolavori 
paesaggistici della sua Sardegna. Senza dimenticare la “promozione” dei 
giovani musicisti che, con l’etichetta discografica Tŭk Music costruita da 
Paolo Fresu, possono guardare al futuro.

Paolo Fresu è stato anche promotore dell’esperienza musicale precoce 
“Nidi di note”, un progetto avviato nel 2010 in collaborazione con i Servizi 
Educativi del Quartiere Savena,  per offrire ai bambini, fin dalla più tenera 
età, la possibilità di avvicinarsi alla musica in modo naturale  e per portare 
all’attenzione delle famiglie, delle istituzioni e delle scuole la grande 
importanza dell’arte e dell’esperienza musicale. 

Nel corso degli anni hanno collaborato con “Nidi di Note” molti importanti 
musicisti ed  esperti nazionali, organizzando attività musicali pensate 
appositamente per i più piccoli, laboratori e occasioni di formazione rivolte 
agli educatori, agli operatori e alle famiglie. Iniziative realizzate grazie ad 
una costante raccolta fondi derivante da concerti e spettacoli in cui gli 
artisti ed i promotori lavorano a titolo gratuito.
A tutt’oggi “Nidi di Note” ha attivato percorsi gratuiti nei nidi e nelle scuole 
dell’infanzia del Comune di Bologna, percorsi nelle scuole elementari e 
Master Class frequentate da educatori ed insegnanti di Bologna e provincia.

Bologna, città creativa della musica Unesco è orgogliosa di avere questo 
grandissimo artista in qualità di animatore e sostenitore della crescita 
della cultura musicale nei giovani, attivo nella scoperta nella formazione e 
nel sostegno di nuovi talenti musicali,  ed il Sindaco in segno di profonda 
gratitudine conferisce a Paolo Fresu il Nettuno d’Oro.


